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■ Sul Catania continua a diluviare.
La squadra di Marino perde 3 a 1
una partita nella quale anche un pa-
reggio sarebbe stato stretto. E la La-
ziovincenonostanteunaprovaopa-
ca che racconta un risultato bugiar-
do.Laclassifica inveceno:conlavit-
toria di ieri la squadra di Delio Rossi
vola sempre più in zona Cham-
pions, grazie anche al pari tra Milan
e Palermo. Per la Lazio formazione
iniziale sbagliata e corretta in corsa
da Delio Rossi: troppi giocatori fuori
fase, centrocampo in difficoltà con
legeometriesiciliane.Lapartitaèsta-
ta poi decisa da una spizzata di testa
di Tare a 3' dalla fine dei tempi rego-
lamentari corretta in rete da Siviglia,

ma in realtà era stato il pareggio di
Pandev a «girare» psicologicamente
la partita. Per un’ora intera la gara la
fa la squadra di Marino, che fallisce
più di una volta il colpo del ko: sen-
za Spinesi e con i nervi non saldissi-
mi manca la lucidità giusta. È chiaro
che i fatti di Catnia-Palermo hanno
rotto un giocattolo. Eppure la Lazio
è al quarto posto e il Catania ha per-
so la terzapartitaconsecutivae l'ulti-
mavittoria risaleal24gennaio, recu-
pero con l'Empoli. Il vantaggio del
Catania era infatti arrivato giusto e
meritato al 16' del pt con Colucci.
Poi solo Catania e poca Lazio. Così
comel’iniziodella ripresa.E inveceè
la Lazio che trova il gol del pareggio
con Pandev. Rossi pur vedendo che
la Lazio non marcia bene, capisce
che qualcosa è cambiato; mentre
nei siciliani subentra la paura.
La Lazio preme male, ma preme. A
3' dalla fine l'albanese spizza la palla
di testa su punizione dalla sinistra e
Siviglia segna il gol della vittoria. Il
3-1 di Rocchi è da papera della dife-
sa, ma la partita, ben diretta da Roc-
chi, eragià finitaprima del fischio fi-
nale.

■ L’obiettivodiCesarePrandelli eradu-
plice:ottenere laquintavittoriaconsecu-
tivaericucireulteriormente ilgapchese-
para dal quarto posto. La Fiorentina, in-
vece,tornadaReggioCalabriaconunso-
lo punto in saccoccia e la Champions’
ches’allontanainvirtùdeisuccessidiLa-
zio ed Empoli.
Nientedi drammatico, ci mancherebbe.
Manellapartitacheopponevaduesqua-
dre penalizzate e risorte, di cose belle se
nesonvistedavveropochine.Unprimo
tempo anonimo, in cui i Viola hanno
provato a far calcio per mezz’ora salvo
arenarsi contro il gioco essenzialedi una
Reggina orfana di Mesto e Amoruso ma
capace di togliere luce e ispirazione a Li-
veranieMontolivo.Davanti, invece,To-

ni s’è ritagliato un paio d’occasioni e
niente più, complice l’opaco pomerig-
gio dei compagni di reparto Mutu (nella
foto)e Jorgensen. Inscatolatacosì lacon-
tesa, ecco che la Reggina ha rischiato di
uscirne vincitrice pur col minimo sfor-
zo.Perchéquandohamesso la testa fuo-
ri affidandosi ai piedi buoni di Pasquale
Foggia sono arrivati in rapida serie (57’)
un palo e il gol con un sinistro a girare
sulpalo lontano leggermentedeviatoda
Pasqual. Il fortino calabrese s’è così eret-
toancorpiùcompattosìcheper farloca-
pitolare,piùdeiquattroattaccanti spedi-
ti in campo da Prandelli, c’è voluta la
mano malandrina di Aronica (86’) sulla
punizione dal limite di Mutu. È stato lo
stessorumenoaprendersi la responsabi-
lità del rigore e a spedirlo alle spalle di
quel Campagnolo che giusto tre giorni
prima aveva ipnotizzato (e irriso) Totti.
«Visto l'organico che ha, la Reggina sta
facendo il miglior campionato di tutti»
dice Prandelli nel dopogara quasi a giu-
stificare il punticino. Ma aggiunge: «Noi
manchiamo ancora di personalità». Pa-
role che sanno di secchiata gelida sulle
ambizioni di una città che già sognava
l’ingresso nell’Europa più nobile.

  Francesco  Sangermano

QUESTIONE DI STIMOLI: il Chievo guar-

da al campionato e aggredisce da subito (gol

di Bogdani e Semioli); mentre la Roma pensa

alla Champions e, nei primi 45’, subisce il gio-

co degli avversari.

Poi nella ripresa Tot-

ti, già in gol nel primo

tempo, segna la dop-

piettachevale ilpareggio:unri-
sultato più che giusto. Che per-
mette ai padroni di casa di «gal-
leggiare» nella zona salvezza e,
allo stesso tempo, consente ai
giallorossi di mantenere le di-
stanze dalla terza classificata, il
Palermo.Appunto,unaquestio-
nedi stimoli.Gli stessichelaco-
razzata Inter, a forza di vittorie,
ha tolto a tutto il campionato;
gli stessi che Del Neri ha riposto
nel match contro una delle sue
scommesse perse da allenatore,
laRoma;gli stessicheTottihari-

versato in una gara scarica di
storia, solo per ribadire che è lui
il numero 1 del campionato. E
per il capitano parlano i nume-
ri: con la doppietta di ieri sale a
16 reti e consolida la sua leader-
ship nella classifica marcatori.
Tuttononostante iquattrorigo-
ri sbagliati. E gli eccessi d’ira.
Una doppietta che permette ai
giallorossidi recuperareunrisul-
tato già segnato da un bel Chie-
vo. Perché l’undici di Del Neri
parte a razzo e mette in difficol-
tà la retroguardia avversaria:
Cassetti, in particolare, non
sembra all’altezza di stoppare
un ispirato Semioli. Che prima
serve a Bogdani l’assist per il
vantaggio (17’) e dopo realizza
il raddoppio (34’). Ma quando
tutti imputano la resa della Ro-
maall’imminentesfidaconilLi-

one (in programma martedì
prossimo), Totti al 35’ corregge
ditestaunassistdiCassettie ria-
pre la partita.Una rete che sem-
bra «adrenalinizzare» i compa-
gni di squadra che supportano
maggiormente il loro numero
dieci:Wilhelmssonattacca la fa-
scia destra, De Rossi recupera e
propone; mentre Pizarro è più
attento alle geometrie. Assenti
assolutiTavano(sostituitonella
ripresa da Vucinic) e Perrotta
(per lui anche un erroredavanti
al portiere). Così, all’inizio della
ripresa, arriva il pareggio del ca-
pocannoniereche, inparte,can-
cella la querelle di domenica
conCampagnolo: «Lui -ha det-
toSpalletti -hasempredelle rea-
zioni inbaseatuttoquellogligi-
ra intorno, e questo è corretto e
giusto».Una reazione che ini-
zialmenteannichilisceunChie-
vo apparentemente arreso al-
l’ineluttabile; tanto che in varie
occasioni i giallorossi vanno vi-
cinialla terzasegnatura.DelNe-
ri, così, inserisce Cozzolino e
Malagò (per Bogdani e Marche-
se) che danno maggiore spinta
e creano qualche pericolo a Do-
ni. Ma il risultato è acquisito e
accontenta tutti...

■ Dopo il record negativo delle sei
sconfitte consecutive, il Toro torna al
successo grazie al gol di Bovo nel primo
tempo e alle paratissime di Abbiati nella
ripresa. Nella sfida tra i due allenatori ri-
chiamati lunedì (nella foto), Gianni De
Biasi gioisce e Marco Giampaolo masti-
ca amaro, nonostante la prova in cre-
scendo di un Cagliari trascinato come al
solito da un super Suazo. L'honduregno
si rende pericoloso già in avvio, trovan-
do la risposta di piede del numero uno
granata.Poiè ilTorinoaprendere inma-
no lapartita, conRosinache primaspre-
caunaghiottaoccasionemaal23' sucal-
cio d'angolo mette sulla testa di Bovo il
pallone dell'1-0. Dopo aver sfiorato il
raddoppio col solito Rosina, cui si oppo-

ne sulla linea Conti, dall'inizio della ri-
presa lagara lafannogliospiti,chesigio-
vano dell'ingresso del mobilissimo Pe-
pe. Suazo di testa costringe ad un inter-
vento decisivo Abbiati, che poi è si ripe-
te sul nuovoentrato. Il Toroprovaaren-
dersipericolosoconunavolatadi60me-
tri di Rosina, ma il finale si gioca ad una
porta, con il Cagliari che mette alle cor-
de gli avversari. Abbiati (che dedicherà
lesueparateaZac) faduemiracoli suCa-
pone (colpo di testa e punizione) e si sal-
va al 93' su Pepe, prima del triplice fi-
schio di Farina, che nel finale aveva
espulsoArdito.Negli spogliatoi il ritrova-
to tecnico granata dichiara che «questa
vittoriaèdiAlbertoZaccheroni eGianni
De Biasi», rendendo onore al suo prede-
cessore, prima di ammettere che «abbia-
mo fatto un bel primo tempo, ma nella
ripresa abbiamo avuto il braccino del
tennista ed è stato bravissimo Abbiati a
salvarci». Poi l'ex allenatore bresciano
harivoltounpensieroalla famiglia: «De-
dico il successo a mia figlia, che nell'ulti-
mo periodo ha avuto qualche proble-
ma».Dopoil ritornoinpanchinadelpa-
dre, anche Chiara ha ritrovato il sorriso
assieme ai tifosi granata.

  Massimo  De  Marzi

Francesco Totti e Simone Perrotta festeggiano il secodo gol del capitano Foto Raccamari/Ansa

LAZIO-CATANIA Finisce 3-1 il match dell’Olimpico

I biancazzurri volano in alto
REGGINA-FIORENTINA Al Granillo 1-1. Gol di Foggia

Rigore di Mutu salva i viola

LO SPORT

Doppietta di Totti
Chievo avanti, poi
ci pensa il capitano
A Verona è 2-2. I gialloblù scatenati
nel primo tempo. Il giallorosso rimedia

TORINO-CAGLIARI 1-0 la sfida tra i due nuovi allenatori

Bovo dà la vittoria a De Biasi

■ L’Empoli batte 3-1 il Messina
eil successoarrivaanchedelleno-
vità tattichevolutedaGigiCagni,
chenelgiornodella riaperturadel-
lo stadio agli abbonati, cambia
modulo, passando dal 4-2-3-1 ad
un più offensivo 4-4-2. E i tre gol
portano proprio la firma dei due
«nuovi» rispettoalderby diFiren-
ze, Saudati (7 gol in stagione, che
ammonito salterà la prossima sfi-
da di Udine) schierato come part-
ner offensivo d’attacco di Pozzi, e
Marzoratti,alprimogol inmaglia
azzurra e riproposto titolare in di-
fesaalpostodell’infortunatoLuc-
chini. Cagni ha la meglio del
bunker architettato da Cavasin a
centrocampo:quattrocentrocam-
pisti di ruolo, con Cordova a sup-
porto dell'unica punta Floccari e
Candela schierato davanti alla di-
fesa come regista difensivo.
Al14’ l’Empolipassa invantaggio
con Raggi che pennella dalla tre-
quarti,perSaudati, cheinareaan-
ticipa i centrali del Messina e in-
sacca di testa. Il match cambia
volto. Gli ospiti sono costretti a
scoprirsie l’Empolivaanozze.Po-
co dopo è ancora Saudati a con-
cludere da buona posizione, ma
la palla è alta. E la superiorità tec-
nica locale è premiata al 35’,
quando sugli sviluppi di un cal-
cio d’angolo da sinistra di Van-
nucchi, Marzoratti interviene di
testa e batte Caglioni.Nella ripre-
sa al 10’ De Vezze viene espulso
per proteste. Gli azzurri piazzano
il terzo e meritato acuto al 17’,
quando Saudati approfitta del-
l’uscita errata di Caglioni e insac-
ca, nuovamente di testa. Per il
Messina arriva infine il gol della
bandiera con Alvarez.

EMPOLI-MESSINA 3-1

Saudati ok
Cagni sogna
di nuovo

■ di Alessandro Ferrucci
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